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Introduzione

LA SOSTENIBILITÀ COME PRINCIPIO GUIDA

Al centro di una ristrutturazione orientata verso il futuro dell’edificio si trova il pensiero olistico 
della sostenibilità. Essa comprende tre dimensioni fondamentali: ecologia, aspetti sociali ed eco-
nomici.

	— L’ambito ecologico si confronta, tra l’altro, con la riduzione del consumo di suolo, la scelta cons-
apevole di materiali sostenibili e l’uso di energie rinnovabili. L’obiettivo è un utilizzo contenuto 
delle risorse e un ciclo dei materiali il più possibile chiuso.

	— La sostenibilità sociale si manifesta, ad esempio, nella conservazione delle strutture storiche 
degli edifici, in un clima abitativo sano e nella capacità di considerare al meglio le esigenze 
individuali degli abitanti.

	— Anche la dimensione economica è essenziale: una ristrutturazione deve essere sostenibile a 
lungo termine – sia per quanto riguarda gli investimenti, sia per i costi di gestione. Una pian-
ificazione intelligente permette di combinare comfort abitativo e valore finanziario con il buon 
senso economico.

Questa guida è nata nell’ambito del progetto europeo SUSMAT, volto a promuovere il risanamento 
sostenibile, e ha lo scopo di supportare chi vuole ristrutturare un edificio ad affrontare i lavori o il 
risanamento energetico in modo mirato e ben preparato. L’obiettivo è facilitare il processo e offrire 
a chi costruisce un orientamento chiaro.

I capitoli della guida sono organizzati secondo una sequenza logica: l’architetta Brigitte Kauntz e 
l’esperto energetico Pascal Vullo trasmettono, in un’intervista, conoscenze fondamentali. Le loro ris-
poste conducono direttamente alle check-list pertinenti. Passo dopo passo si delinea un quadro chia-
ro degli interventi possibili, delle priorità, nonché degli aspetti a cui prestare attenzione. Alla fine, chi 
desidera ristrutturare sarà ben preparato per iniziare una prima consulenza con esperti, pianificare in 
modo mirato la ristrutturazione e affrontarla compatibilmente con le proprie esigenze.

Hanno partecipato alle interviste:

Ha posto le domande:

Brigitte Kauntz, architetto con anni di esperienza  
nel campo della ristrutturazione e vicepresidente 
dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Bolzano. 

Simon Profanter, esperto di comunicazione e sviluppo 
regionale presso l’associazione Plattform Land.

Pascal Vullo, esperto energetico del reparto  
Innovazione ed Energia presso l’Unione Agricoltori  
e Coltivatori Diretti Sudtirolesi.
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 1.
I primi passi della 

ristrutturazione 
e considerazioni 

iniziali

	— Signor Vullo, quali sono i punti deboli per il consumo energetico più comuni negli edifici 
esistenti? Negli edifici più datati, spesso c’è molto da fare – si parte dal sistema di riscalda-
mento, passando per finestre, tetto, cantina e pareti, fino ai ponti termici. Questi ultimi sono 
aree dell’involucro edilizio in cui il calore o il freddo si trasmettono più rapidamente rispetto 
alle parti adiacenti, causando una maggiore dispersione termica in inverno o un surriscalda-
mento indesiderato in estate. In certi casi è necessario una ristrutturazione completa. Spesso 
però anche interventi specifici possono essere efficaci – dipende molto dallo stato di fatto del 
singolo edificio.

	— Signora Kauntz, dal punto di vista edilizio, cosa bisogna considerare oltre agli aspetti 
energetici? Prima di iniziare qualsiasi ristrutturazione è essenziale fare un rilievo dettagliato 
dell’esistente. Questo significa che committenti e proprietari devono per prima cosa controllare 
i progetti e i documenti disponibili dell’edificio – vale la pena consultare l’archivio comunale, 
così come il catasto e i registri fondiari. Inoltre, è importante considerare la struttura statica 
dell’edificio per capire se gli elementi portanti devono essere rinforzati o modificati.

1  I primi passi della 
ristrutturazione e 
considerazioni iniziali

	— Signor Vullo, quali sono i primi passi che consiglia a chi vuole ristrutturare una casa? 
Per prima cosa: analizzare la situazione di partenza e chiarire quali obiettivi personali si vogliono 
raggiungere! Questa guida è già un primo passo. In particolare, per il risanamento energetico è 
utile conoscere quali sono i propri consumi. Chi vuole farsi un’idea iniziale può provare strumenti 
online come il calcolatore del bilancio energetico. Un consulente energetico può poi aiutare a 
identificare i punti deboli dell’edificio e sviluppare un progetto ben strutturato. 

Calcolatore energetico
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Check list 

Perché voglio ristrutturare?
	□ Mantenere il valore economico dell’immobile 
	□ Aumentare il comfort abitativo
	□ Ridurre il consumo energetico
	□ Sostenibilità
	□ Eliminare difetti strutturali
	□ Altro: _______________________

Come verrà utilizzato l’edificio in futuro?
	□ Uso abitativo personale
	□ Uso commerciale 
	□ Suddivisione tra diversi proprietari
	□ Utilizzo pubblico o sociale
	□ Affitto totale o parziale
	□ Vendita dell’intero edificio

L’edificio verrà ampliato?
	□ Ampliamento della superficie abitativa o di utilizzo: _________________________
	□ Allargamento dell’abitazione o della superficie utile
	□ Suddivisione in diverse unità (es. più appartamenti) ________________________________
	□ Ampliamento o costruzione di un garage
	□ Nuova distribuzione degli spazi (zona giorno più ampia, più stanze…) _____________________
	□ No 

I tuoi appunti

COSA SONO I PONTI TERMICI?

I ponti termici sono parti dell’involucro edilizio attraverso le quali il calore fuoriesce più rapi-
damente verso l’esterno rispetto alle superfici circostanti. 

Una termografia a infrarossi aiuta a individuare questi punti (vedi foto). In queste zone, la 
temperatura superficiale interna è spesso notevolmente più bassa, favorendo la formazione 
di condensa e aumentando così significativamente il rischio di muffa.
Le cause dei ponti termici sono molteplici. Possono derivare dalla forma di un elemento co-
struttivo, ad esempio agli angoli dell’edificio, oppure dai materiali stessi – ad esempio in cor-
rispondenza di un cambio di materiale, o quando materiali con diversa conducibilità termica 
si incontrano. Anche errori esecutivi, come lacune nell’isolamento termico, possono generare 
ponti termici. Luoghi in cui si riscontrano frequentemente sono le giunzioni tra finestre e 
pareti, i balconi sporgenti o le cassette avvolgibili mal isolate. 

Nell’ambito di un risanamento energetico è particolarmente importante considerare l’intero 
involucro edilizio e sviluppare un progetto complessivo ben studiato. Solo così è possibile 
evitare o eliminare in modo duraturo i ponti termici. 

La riduzione mirata dei ponti termici non solo permette un risparmio energetico, ma previene 
anche danni da umidità e formazione di muffa. Allo stesso tempo, migliora notevolmente il 
clima interno, aumentando sensibilmente il comfort abitativo.


